
IMMOBILE “CASA FELICINI – GIOVANNINI _ lotto 1” 

Comune di Bologna – via Oberdan n. 16 

(Coordinate Geografiche E 11.345682 – N 44.495859) 

 

 

TIPOLOGIA IMMOBILE 

Abitazione di tipo civile 

 

DESCRIZIONE ANALITICA 

Oggetto della presente vendita è un appartamento padronale posto al piano primo (foto 2) di un edificio avente accesso da via Oberdan 16 

(foto 1 – 3), realizzato nel XV secolo, che presenta nel portico il suo elemento più significativo, con i pregevoli cotti delle volte e con le 

mensolature in legno del solaio in cui si distinguono ancora alcune pitture ornamentali.  

La famiglia Felicini fa costruire il primitivo edificio probabilmente nei primi decenni del XV secolo. Nel 1479 il palazzo è ricordato fra le 

proprietà di Giovanni Felicini.  

La famiglia Muletti, originaria di Imola, acquista il palazzo che successivamente (XVIII secolo) è acquisito da Alessio Brighenti, cui 

probabilmente si devono le trasformazioni di gusto rococò e l’innalzamento di un piano dell’edificio. In seguito l’edificio passa a Carlo 

Bianconi (Bologna 1732 – Milano 1802) pittore, scultore, incisore e progettista, fratello del medico e archeologo Giovanni Lodovico 

Bianconi, amico di Winckelmann che ospita nel 1755 e di Francesco Algarotti, la cui influenza è evidente nel suo pensiero estetico.  

L’edificio in esame, dall’impianto planimetrico pressoché quadrangolare, è a tre piani fuori terra oltre al seminterrato e presenta il prospetto 

principale, che si affaccia su via Oberdan, connotato dall’originario portico a tre ampie arcate di mattoni a sesto ribassato, decorate 

nell’estradosso delle ghiere con un motivo a losanghe e quadrilobi in terracotta con dentelli. Gli archi, sorretti alle estremità da pilastri in 

muratura, poggiano su colonne ottagonali in laterizio sagramato con capitelli di macigno a foglie uncinate e basi di ordine toscano con 

plinti ottagonali sempre in macigno, al di sopra dei muretti in mattoni che fanno da parapetto al portico. La ristrettezza del portico alle 

estremità dà origine ad archi acuti, di cui quello sul lato prospicente via San Nicolò che ripete nella ghiera la decorazione in cotto di quelle 

della facciata. Copre il portico un ricco soffitto a tasselli di legno decorato con motivi a fogliami di gusto goticheggiante e stemmi. 

Sull’originaria cortina di laterizio a vista le aperture sono moderne, dalla porta d’ingresso centinata e sopraelevata di due gradini rispetto al 

livello del portico, alle vetrine del negozio all’angolo. La porzione soprastante del prospetto principale, in muratura intonacata e tinteggiata, 



è caratterizzata dal ritmo regolare delle aperture rettangolari in asse fra loro ed è coronata da un cornicione a guscio in cui si inserisce la 

parte superiore delle finestre. 

Sul lato lungo via San Nicolò il fronte, intonacato e tinteggiato, è ritmato dalla scansione regolare delle aperture, con quelle del pian terreno 

chiuse da grate metalliche e quelle all’ultimo piano inserite nel cornicione a guscio.  

Un piccolo atrio coperto da una volta a botte e da due volte a vela, mediante due archi sorretti da un pilastro, dà accesso al vano connotato 

dalla scala settecentesca (foto 1-2-3-22-23-24) che sul piedistallo d’invito della balaustra, adorno di volute, presenta la statua di un putto 

seduto (foto 1) che si sta ponendo sul volto una maschera con le sembianze di un vecchio barbuto, mentre in quelli a capo di ogni rampa vi 

sono delle grosse pigne (foto 2). Al primo e al secondo pianerottolo si ripetono gli archi binati con le volte a vela dell’atrio impostate su 

cornici settecentesche. La scala termina in forma di altana (foto 22-23-24) sopraelevandosi di un altro piano rispetto all’edificio. Otto 

finestroni di gusto barocco, di cui tre a levante, due a mezzogiorno ed uno a ponente, danno luce al vano che, a settentrione al posto delle 

aperture reca due finestre dipinte con prospettive a trompe-l’oeil. 

 

L’appartamento padronale al primo piano, con sviluppo sul piano terzo (foto 17-18-19-21) e interrato, in piena proprietà dell’Università di 

Bologna, è composto da un ingresso (foto 15), camera da letto (foto 14), tre salette (foto 6-9-12-13), un soggiorno (foto 7-10), un salone 

(foto 4-5), una stanza adibita a studio, due bagni (foto 8-11) e ulteriori tre servizi igienici di minori dimensioni, una cucina (foto 20) e un 

terrazzino sul tetto (foto 21). Da segnalare anche il soffitto ligneo a cassettoni del soggiorno (foto 7-10). 

Il lotto comprende anche un garage (foto 26) con accesso da v. S. Niccolò (foto 25), collegato all’appartamento padronale con una scala 

interna e una cantina al piano interrato (foto 27). 

 

ABITABILITÀ 

L’abitabilità è stata rilasciata in data 30/10/2006 con Prot. n. 239854/2006 

 

ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA (APE) 

APE rilasciato il 21/03/2017 con Prot. n. 01696-021772-2017, valido fino al 21/03/2027 

 

SUPERFICIE COMMERCIALE 

totale superficie commerciale appartamento  circa mq 551 

totale superficie commerciale autorimessa  circa mq  36 

 

DATI CATASTALI 

Immobile Foglio Mappale Subalterno Categoria 
Rendita 

Catastale 

Appartamento 188 267 11 A/2 € 6.107,10 

Autorimessa 188 267 16 C/6 € 359,76 

 

NUMERO UNITÀ IMMOBILARI 

1 + autorimessa 

 

DATA DI COSTRUZIONE 

XV sec. 

 

STATO MANUTENTIVO 

L’appartamento è attualmente in buono stato di conservazione, ad eccezione di alcuni problemi di umidità al terzo piano e ai soffitti del 

primo piano. 

 



 

STATO DI OCCUPAZIONE 

I beni sono attualmente liberi. 

VINCOLI STORICO-ARTISTICI 

L’intero compendio immobiliare è stato dichiarato di interesse storico artistico con atti notificati alla proprietà il 05/03/1910 e il 

17/08/1926, ai sensi della legge 20/06/1909 n.364 e del regolamento esecutivo approvato con R.D. 30/01/1913 n.363. 

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bologna. Modena e Reggio Emilia, con nota del 10/07/2009 

ha notificato all’Università di Bologna la presenza del suddetto vincolo a seguito di apertura della successione testamentaria.  

Successivamente, con nota prot.14.798 del 02/10/2013, la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna ha 

notificato il decreto del Direttore Regionale del 20/09/2013, emesso ai sensi degli artt. 10-13 del D.Lgs. 42/2004, recante il rinnovo della 

dichiarazione d’interesse culturale particolarmente importante ai sensi dell’art.15 c.1 del Decreto Legislativo 42/2004.  

Con nota prot.12.164 del 26/08/2014 la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna ha notificato il 

provvedimento del 05/08/2014 di rettifica del decreto sopra indicato, limitatamente alla formulazione della relazione storico artistica 

allegata al provvedimento, adeguandola alle indicazioni contenute nella nota prot.2627 in data 24/06/2011 con la quale la Soprintendenza 

per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici per le province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, ha dato corso alle 

disposizioni testamentarie della signora Paola Giovannini, che ha lasciato integralmente, a titolo di legato, la propria collezione di quadri in 

favore della Pinacoteca Nazionale di Bologna. In conseguenza di ciò, sette dipinti, originariamente inseriti entro cornici in stucco che erano 

posti nell’appartamento al piano nobile, sono stati asportati dalla Soprintendenza ed acquisiti dalla Pinacoteca Nazionale di Bologna. 

Con Provvedimento n. 3.461 del 26/11/2014 notificato con nota prot. 17.947 in data 16/12/2014, la Direzione Regionale per i Beni 

Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, vista la destinazione d’uso 

prevista a residenza, uffici ed attività culturali, anche in funzione degli obiettivi di valorizzazione da conseguire, ha autorizzato l’alienazione 

ai sensi dell’art. 56 c.1 lett. b) del D.Lgs. 42/04, con le seguenti prescrizioni: 

- l’esecuzione di lavori e opere di qualunque genere sull’immobile è sottoposta a preventiva autorizzazione della competente 

Soprintendenza ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i.; 

- l’immobile non dovrà comunque essere destinato ad usi, anche a carattere temporaneo, suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua 

conservazione o comunque non compatibili con il carattere storico e artistico del bene medesimo. A tal riguardo ogni variazione 

d’uso, anche qualora non comporti modifica della consistenza architettonica dell’immobile, dovrà essere preventivamente 

comunicata alla competente Soprintendenza, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.. 

L’alienazione del presente bene è soggetta a prelazione del Ministero dei Beni Culturali o di altri Enti Pubblici ai sensi dell’art.60 e ss. del 

D.Lgs.42/04 come specificato al successivo paragrafo “aggiudicazione e stipulazione contratto di compravendita”. 

Copia della documentazione sopra citata, relativa al vincolo di interesse culturale  ed all’autorizzazione all’alienazione, è disponibile presso 

gli Uffici del Settore Patrimonio e sul sito internet www.unibo.it/download/immobili. 

 

INFORMAZIONI TERRITORIALI 

Lo stabile, delimitato da via Oberdan e via S. Nicolò e denominato “Casa Felicini Giovannini”, insiste in pieno centro storico della città di 

Bologna (fascia centrale/centro storico – zona B1 – OMI – Geopoi dell’Agenzia delle Entrate), zona densamente e variamente edificata 

con una ricca articolazione di funzioni: abitative, commerciali, amministrative e artigianali.  

La zona è completamente inclusa nella ZTL (zona a traffico limitato) e caratterizzata da scarsità di parcheggi ed elevato interesse 

commerciale. 

 

PREZZO BASE ASTA  

€ 1.515.000 
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